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di S.Antoniodi S.Antoniodi S.Antoniodi S.Antoniodi S.Antonio

"

‘Comunicare il Vangelo in un
mondo che cambia’ è il titolo di
un documento che i nostri ve-
scovi ci hanno regalato nel 2001
come orientamento pastorale per
questi anni. Lo raccolgo come
indirizzo per vivere la nostra fe-
sta.
La festa è sempre dono perché
richiama ed è parte de ‘La FE-
STA’ che è la Pasqua del Signo-
re iniziata con la sua risurrezio-
ne e protesa alla gioia eterna. Per
una comunità parrocchiale è
dono grande la festa titolare, cioè
il giorno in cui si celebra il santo
di cui porta il nome, non solo
perché abbondanti sono i favori
che si ottengono per l’interces-
sione del ‘patrono’, ma perché la
sua presenza, il suo carisma, la
sua vita, sono verifica del cam-
mino di discepolato dietro a
Gesù, incoraggiamento forte di
Speranza, richiamo carico di
Grazia.
Una particolarità che stupisce
nella vita, anche se breve, di

S.Antonio, è il cambiamento di
impegni, dovuto non tanto a cam-
biamento di vocazione, quanto
piuttosto a sviluppo progressivo
della stessa nel cambiamento del-
le situazioni. Monaco agostinia-
no, frate francescano, missiona-
rio, eremita, teologo, predicato-
re... Non era lui che cambiava,
ma era il mondo attorno a sé che
cambiando esigeva modi diversi
di comunicare il Vangelo.
Nel ‘secolo breve’ trascorso ab-
biamo vissuto cambiamenti
enormi, e la situazione attuale è
costantemente in cambiamento:
tempo di incertezze individuali,
insicurezze collettive, insoffe-
renze psicologiche, debolezze
mentali, che influiscono sul vi-
vere determinando confusione,
sconcerto, sfiducia, diffidenza,
e, di conseguenza, ricerca conti-
nua di superficialità e distrazio-
ne. “La gente ha bisogno di ride-
re” si è detto alla recente ‘Fiera
del libro’ a Torino constatando
che ‘andavano molto’ i libri spas-
sosi, ma si risolvono i nostri pro-
blemi ammanendo risate a buon
mercato?

Programma
4-5 Giugno- h.21 Canto dei vespri con omelia
6 Giugno - Domenica - h.11 Celebrazione della S.Cresima a S.Stefano.
7 Giugno - Lunedì - h.21 Vespri con omelia di don Mario Cagna
8 Giugno -Martedì- Giornata della Penitenza. h.18,30 Liturgia peni-
tenziale comunitaria - sostituirà la Messa vespertina - saranno presenti
una decina di confessori per la confessione personale. h.21 Vespri con
omelia di don Gian Emanuele Muratore
9 Giugno – Mercoledì - Giornata dedicata agli anziani e ammalati.
h.16 Celebrazione dell’Eucarestia e Unzione degli infermi. Segue festa nel
Circolo ACLI per tutti i convenuti. h.21 Vespri con omelia di don Gian
Emanuele Muratore
10 Giugno - Giovedì Solennità esterna del CORPUS DOMINI
h.21 S.Messa solenne in S. Maria - segue processione per le vie XXV
Aprile – Dante - Fascie; conclusione con omelia di Don Pino Carpi in
S.Antonio.
11 Giugno - Venerdì - Giornata dei Fanciulli. h.17 Festa culminante
dell’anno catechistico - Offerta dei fiori - Benedizione dei fanciulli -
Festa sul sagrato. h.21 Vespri con omelia di don Fabio Mazzino
12 Giugno - Sabato Vigilia: h.18,30 S.Messa con omelia di Mgr.
Giulio Brambilla. h. 21 - Liturgia Vespertina con omelia di Mrg.
Giulio Brambilla
h. 21,45 Sul sagrato della chiesa concerto della Filarmonica cittadina.
Domenica 13 Giugno  SOLENNITA’ di S.ANTONIO
h. 7-8,30-10-12-18,30.Ss.Messe
h.8,30-Benedizione del pane e distribuzione agli ingressi della chiesa.
h.10 -S.Messa Solenne con omelia di Mgr. Giulio Brambilla
h. 18,30 S. Messa con omelia di don Mario Cagna
h.21 - Vespri solenni e processione, attraverso v. V. Fascie - P.zza
Repubblica- v. C. Raffo -v. Traversaro - v. Nazionale - v. Fico - P.zza
Stazione - v. Roma -v. Mazzini - rientro. Discorso conclusivo di Mgr.
Giulio Brambilla. Benedizione Eucaristica.
14-Giugno - Lunedì - Giornata dedicata al ricordo dei parroci e
parrocchiani defunti.
aIn ricordo e ad esempio di S.Antonio durante tutta la novena si

raccoglieranno, in apposite ceste all’ingresso della chiesa, generi
alimentari di prima necessità per la mensa dei poveri gestita dai
nostri frati Cappuccini.

aLa corale interparrocchiale guiderà i canti nella Liturgia.
aAddobbo e illuminazione saranno a cura della ditta Sanguineti

Carlo.
aA sostegno della festa non si faranno raccolte particolari: sarà

opportuno concorrere ponendo la propria adesione nelle apposite
bussole in chiesa.

aRicca e vistosa pesca di beneficenza sarà organizzata per contribu-
ire al gravoso impegno del rifacimento tetti della chiesa e Opere
parrocchiali                                          Il Consiglio Pastorale   g

13 Giugno 2004 - Festa di S.Antonio13 Giugno 2004 - Festa di S.Antonio13 Giugno 2004 - Festa di S.Antonio13 Giugno 2004 - Festa di S.Antonio13 Giugno 2004 - Festa di S.Antonio

Viene da chiederci ‘dove stiamo
andando?’, ma sarà meglio chie-
derci ‘dove vogliamo andare?’
E se cominciando a fare una ve-
rifica seria della situazione rico-
minciassimo dal Vangelo? umil-
mente, seriamente, ripartire noi,
e poi semplicemente proporre ai
più vicini. Qui il punto: cono-
scere il momento critico che stia-
mo vivendo, accostarci con di-
screzione alle persone nelle loro
situazioni, nelle loro sofferenze,
sforzarsi di capirle, amarle. Non
si tratta di cambiare il Vangelo,

ma il modo di comunicarlo.
Che lo sappia o no il nostro mon-
do, la gente, ha bisogno di Gesù.
Gesù ama le singole persone e
desidera farsi conoscere. Se vo-
gliamo corrispondere al suo de-
siderio non possiamo deludere
le attese del nostro mondo.I 36
anni di S.Antonio sono stati bru-
ciati da una grande passione: co-
municare quel Vangelo che por-
ta tra le mani in atteggiamento di
volercelo consegnare. Buona
festa, carissimi!
                          Il parroco   g
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Solo poche righe per ricordare la
gita a Parma dedicata principal-
mente alle opere del ‘Correg-
gio’. Con l’ausilio di una ottima
guida abbiamo potuto ammirare
le principali opere dal 1512 al
’30: la camera del Correggio nel-
l’ex monastero delle Benedetti-
ne di S.Paolo, l’Assunzione del-
la Vergine, sulla cupola del Duo-
mo, il ciclo degli affreschi, in
particolare il ‘Transito di
S.Giovanni’ nella cupola della
chiesa di S.Giovanni Evangeli-
sta.
In seguito è stato raggiunto il
convento dei Cappuccini di Ca-
salmaggiore dove si trova il San-
tuario della Madonna della Fon-
tana. Nella cripta, dove dalla
fonte sgorga l’acqua miracolo-
sa, esiste un affresco della Ma-
donna che risale all’800 ancora
ben conservato.

ACLI Antoniano - Gita sociale a Parma e Casalmaggiore Programma attività del
Circolo Acli Antoniano
“Giugno-->Agosto 2004”
09/06 Festa degli anziani in
occasione Festa Patronale.
11/06 Festa dei bambini in oc-
casione Festa Patronale.
Dal 25/06 al 03/07 Soggiorno
montano a SAMPEYRE (Cu-
neo) mt. 950.
20/07 ACLI Ragazzi 2004.
30/07 Cena a base di pesce-
Cavi di Lavagna.
dal 27/08 al 04/09 Viaggio
GERMANIA-OLANDA (Fri-
burgo-Nancy-Liegi-Aia-Am-
sterdam 3gg.-Colonia-Heidel-
berg-crociera Reno-Baden Ba-
den-Foresta Nera)
Per più dettagliate informazio-
ni rivolgersi a Ufficio Segrete-
ria ore 17-18.

LA CECITA' COME OFFERTA
Trovandomi lo scorso settembre presso parenti di
Tortona, ne ho profittato per una breve visita...in
periferia alle Suore Sacramentine Cieche, un gruppo
di Religiose fortemente volute dal cuore grande del
Santo Luigi Orione (1872-1940).
Commuove fermare l’attenzione, su quegli sguardi
solo in apparenza spenti, su quegli abiti non a caso
candidi con scapolare rosso vivo su cui campeggia il
segno Eucaristico, finanche sui breviari custoditi
negli scranni della cappella privata, con i rilievi tattili
del sistema Braille che permette loro di unirsi effica-
cemente alla preghiera ufficiale della Chiesa.
Invano tuttavia si sfoglierebbe l’Annuario Pontificio
per cercare menzione di queste buone religiose. San
Luigi Orione, con l’acume e la prudenza di ogni
Fondatore, non le ha volute organizzare in via auto-
noma, ma come semplice ramo delle Piccole Suore
Missionarie della Carità, le Suore Orionine. Ben si
comprende infatti che se le avesse costituite come
famiglia religiosa a sé stante, le avrebbe esposte a non
poche difficoltà e pericoli, trattandosi appunto di
persone non autosufficienti.
Il clima che si respira presso la linda dimora di queste
Religiose, numerose quanto una classe di scuola, è di
tranquilla e confidente accettazione della loro condi-
zione, ma rimane intuizione straordinaria e meritoria
di un Sacerdote Santo, gigante di carità.
                                               V i t t o r i o   g

Domenica 2 maggio non siamo
stati a Roma, nemmeno ad Assisi
oppure a Gerusalemme ma a
Massarosa in provincia di Lucca.
Questo luogo non è meno santo
degli altri sopra citati: qui vive
don Bruno Frediani insieme alla
sua comunità che raccoglie ra-
gazzi, adolescenti e giovani in
difficoltà. Coltivano la terra, al-
levano animali e gestiscono un
agriturismo in una bella tenuta
dove, tra gli ulivi, si trovano le
case dei ragazzi e le stalle per le
bestie.
E’ una fattoria che ha una parti-
colarità; tra le molteplici attività
fra cui anche un maneggio di
cavalli, l’attenzione primaria è
rivolta alla cura della persona.
In questo luogo è l’uomo posto al
centro, - per meglio dire - un
ragazzo con problemi familiari o
di dipendenza che si desidera stia
bene; per lui don Bruno ha pensa-
to di costruire, rispondendo alla
chiamata del suo Vescovo, un
ambiente familiare. Qui trova un
padre e una madre che condi-
vidono con lui un pezzo di strada fino a che non sarà in grado di farcela da solo.
L’Azione Cattolica ha convocato qui molte persone appositamente per far conoscere la comunità che vi risiede, dove la Parola del Vangelo diventa davvero
‘Incarnata’, e dove l’accoglienza, la condivisione, la fraternità e l’attenzione all’altro, non sono solo belle parole ma un impegno concreto e quotidiano.
Ringraziamo il Signore che ci ha fatto entrare in contatto con un modo nuovo di vivere l’appartenenza alla chiesa, e ci ha mostrato uno stile
di vita cristiano e singolare rispetto al nostro vivere abituale.                                                                      Monica e Gianni   g

LUOGHI SANTI
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“Cento anni di pittura”, non sono parole di fantasia ma il titolo di una
rassegna pittorica che risponde alla realtà di un uomo che aveva trovato
nell’arte l’elisir di lunga vita. Siamo dinanzi a una mostra di opere del
prof. Giulio Corio, esposte in questi giorni nella Bottega d’Arte di Aldo
Conti, in Via Eraldo Fico, alle spalle della nostra chiesa di Sant’Anto-
nio. Immagini del passato legate a un agreste vigore di “fiori appena
colti” che non sembrano certo appartenere a un ‘pennello’ di oltre cento
anni. Strano ma vero perché Corio è rimasto in sella della sua tavolozza
oltre lo striscione dei cento anni, senza mai derogare dal suo quotidiano
lavoro, pronto a rinnovare le sue emozioni in stretto contatto con il vero,
sia dal punto di vista dell’immagine che del sentimento. Giulio Corio,
scomparso nel luglio del 1984, è stato con il Morgari e il Quinzio, uno

tra i maggiori affrescatori di pittura religiosa del ‘900, come stanno a
testimoniare pregevoli opere in tante chiese del nostro comprensorio,
nonché in Piemonte, nel Genovesato e in Lunigiana. Proveniente
dall’Accademia Albertini di Torino, ha ben presto posto in rilievo il suo
linguaggio iconografico con riconoscimenti in Italia e a Parigi, appro-
dando nei primi decenni del secolo in Liguria, dove diventerà presto
affrescatore di N.S. del Soccorso a S.Bartolomeo della Ginestra, dove
è possibile ammirare molte sue opere, dal ‘Dio benedicente’ del 1915,
alle espressive figure di S.Francesco, S.Lorenzo, Sant’Antonio Maria
Gianelli, San Giovanni Bosco del 1953 al Battesimo di Cristo (1961)
ultima sua opera nel tempio di San Bartolomeo. Interessanti inoltre le
esecuzioni nella Chiesa di S.Michele Arcangelo a Casarza, a Santa
Giulia, a Maissana in compagnia del decoratore Aluffo. Dipinti e
affreschi di estrema aristocrazia che resistono alla corsa dei tempi,
pervadono gli spazi del Creato nel riflesso di un animo ricco di segrete
tenerezze, dove facile è scoprire i volti della sua gente e l’innocente
correre di bimbi, spesso protagonisti di tanti suoi lavori. Corio era infatti
chiamato - come sottolineava lo scrittore Marziano Tasso - “il pittore dei
bambini” -, definizione non affatto riduttiva perché legata alla sua virtù
di farsi piccolo nel cosiddetto mondo dei grandi, alla sua umiltà, alla
capacità di fuggire sempre da qualsiasi facile allettamento, specie
quando il suo estro e la sua formazione professionale lo portavano alla
ribalta nell’arte contemporanea. Mai avrebbe permesso al suo pennello
di porsi al servizio di vantaggiose occasioni che potevano cambiare la
sua vita, specie sul piano economico; un romantico che declina l’offerta
dell’amico Vincenzo Lancia che lo vuole disegnatore - progettista
d’auto nella famosa casa torinese, come pure senza seguito proposte dal
Vaticano. Sempre sincero e signorile il riserbo di questo artista, lieto di
poter visitare i tesori del Louvre, di rispondere al saluto di Zoff, portiere
della sua Juve, nonché all’apprezzamento della Regina Elena per un suo
volume d’arte sulla caccia ancora oggi conservato nel Museo di casa
Savoia a Torino, un lavoro di oltre un anno pagato con un assegno di
1100 lire. Sua compagna di viaggio la bicicletta che fino a qualche anno
prima dei cento anni lo aveva accompagnato lungo i tornanti di un
sereno percorso, dove spesso l’arte si sposa con la poesia e dove soltanto
un ricordo vale un successo.                                              rab.   g

CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE
Il mandato triennale del Consiglio si è concluso: i componenti eletti e/o designati nel Giugno 2001 sono decaduti ed un nuovo Consiglio sarà chiamato ad
affiancare il Parroco nella gestione “Pastorale” della Comunità sino al 2007. Mercoledì 19 Maggio u.s. si è riunito per l’ultima volta il Consiglio uscente, per
una verifica del lavoro svolto e per la impostazione e preparazione del programma futuro. Sono stati espressi giudizi positivi, soprattutto per la crescita
spirituale dei componenti e per il clima di fraternità che ha consentito di superare momenti difficili di confronto sulle decisioni da prendere. Sono stati affrontati
temi importanti e per alcuni di questi, come la CARITA’ e l’ EVANGELIZZAZIONE, trainanti per la nostra parrocchia, viene auspicato l’approfondimento
da parte del nuovo Consiglio. Gli ultimi atti del Consiglio uscente sono stati: la ratifica del programma dei festeggiamenti per la Festa Patronale di San Antonio
e le modalità per la elezione del nuovo Consiglio Pastorale. A nome della Comunità, il Parroco ha vivamente ringraziato tutti i componenti per il grande servizio
reso ai fratelli e alla Comunità: vere cinghie di trasmissione, cresciute nella fede e nella comunione.

Rinnovo del Consiglio Pastorale
Domenica 11 Luglio  2004  saremo chiamati a votare per eleggere alcuni componenti il Consiglio Pastorale Parrocchiale e precisamente dei LAICI
appartenenti ad alcune categorie che costituiscono « l’ossatura » della nostra comunità.  Essi porteranno al Consiglio le loro esperienze di categoria
ma anche le istanze per una Pastorale che non trascuri nessuno e parteciperanno alla elaborazione di « progetti » di Formazione per una crescita
morale e spirituale di tutti coloro che risiedono o operano sul territorio della parrocchia. Per questo, come prevede il Regolamento del CPP, dovremo
individuare alcune persone riconducibili alle categorie che il Consiglio uscente ha individuato quali « soggetti e destinatari » della Pastorale.
Le categorie sono : gli  STUDENTI  -  i  LAVORATORI  in attività  -  i  PENSIONATI  -  gli  operatori del  TURISMO  -  gli operatori del
COMMERCIO  -  il mondo dello SPORT  -  le  FAMIGLIE (specialmente quelle giovani e quelle in cui sono presenti figli in giovane età)
Per ciascuna di esse siamo chiamati ad indicare, sulla scheda inserita in questo mensile di GIUGNO, i nominativi di coloro che – secondo il
nostro giudizio e in possesso dei requisiti richiesti dal Regolamento – potrebbero far parte del Consiglio Pastorale.
Non è vietato « autocandidarsi » :  anzi, la disponibilità dichiarata è segno di maturazione di consapevolezza.
La scheda dovrà essere restituita compilata entro Domenica 13 Giugno, giorno della Festa di S. Antonio, depositata nel cesto in fondo
alla chiesa o consegnata direttamente al Parroco.
Sarà cura della segreteria del CPP contattare i proposti ed elaborare la lista dei candidati da votare.
Entro la fine del mese di Giugno anche i Gruppi di formazione e di attività, le associazioni e i movimenti operanti stabilmente in Parrocchia
designeranno il loro rappresentante nel Consiglio, per il triennio 2004 – 2007.                                                                     Giulio   ggggg
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PROPRIETÀ:PROPRIETÀ:PROPRIETÀ:PROPRIETÀ:PROPRIETÀ:
Parrocchia S. Antonio - Sestri Levante
Via Sertorio, 12 - Tel. 0185/41.583
Autorizz. Trib. n. 7/88 del 13/2/1988
DIRETTORE RESPONSABILEDIRETTORE RESPONSABILEDIRETTORE RESPONSABILEDIRETTORE RESPONSABILEDIRETTORE RESPONSABILE:
TOMASO RABAJOLI

STAMPA:STAMPA:STAMPA:STAMPA:STAMPA: GRAFICA PIEMME - CHIAVARI

la PARROCCHIAla PARROCCHIA

ARCHIVIO

S. ANTONIOS. ANTONIOS. ANTONIOS. ANTONIOS. ANTONIO
Feriali: 7,30 - 9,30 - 18,30
Festivi: 7 - 8,30 - 10 - 12 - 18,30
Vespri: prefestivi e festivi 18,10

S. MARIA DI NAZARETHS. MARIA DI NAZARETHS. MARIA DI NAZARETHS. MARIA DI NAZARETHS. MARIA DI NAZARETH
Feriali: 9 - 18
Festivi: 8 - 9,30 - 11 - 18

FRATI CAPPUCCINIFRATI CAPPUCCINIFRATI CAPPUCCINIFRATI CAPPUCCINIFRATI CAPPUCCINI
Feriali: 8
Festivi: 8,30 - 10,30
CAPPELLA OSPEDALECAPPELLA OSPEDALECAPPELLA OSPEDALECAPPELLA OSPEDALECAPPELLA OSPEDALE
Domenica: 15,30

    ORARIO     S.MESSE    ORARIO     S.MESSE    ORARIO     S.MESSE    ORARIO     S.MESSE    ORARIO     S.MESSE
TURNITURNITURNITURNITURNI     FFFFFARMACIEARMACIEARMACIEARMACIEARMACIE
29/05 05/06 INTERNAZIONALE
05/06 12/06 CENTRALE già Raffo
12/06 19/06 LIGURE
19/06 26/06 COMUNALE
26/06 03/07 INTERNAZIONALE

RICORDA IN GIUGNO
4 ven.4 ven.4 ven.4 ven.4 ven. 1o  Venerdì del mese

6 dom.6 dom.6 dom.6 dom.6 dom. h.11 Santa Cresima a S.Stefano
del Ponte

10 gio.10 gio.10 gio.10 gio.10 gio. CORPUS DOMINI
16 mer.16 mer.16 mer.16 mer.16 mer. h.21 Redazione mensile
18 ven.18 ven.18 ven.18 ven.18 ven. SACRO CUORE

h.15 Inizio Adorazione solenne
h.17,30 Ora di Adorazione

19 sab19 sab19 sab19 sab19 sab. Pellegrinaggio a Montallegro
dei fanciulli del Catechismo
con le loro famiglie

28 lun.28 lun.28 lun.28 lun.28 lun. h.20,30 Preghiera mariana in chiesa

    CAMPI ESTIVI 2004

Montemoggio
Adulti 20-21 giugno
V elementare 21-27 giugno
I media 28 giugno - 4 luglio
II media 5 luglio - 11luglio
III media 12 luglio - 18 luglio
Giovanissimi 19 luglio - 25 luglio
Educatori (dalla III superiore agli universitari)

2 agosto - 8 agosto
Adulti giovani, giovani adulti: 9 agosto - 15 agosto

Pellegrinaggio nazionale a Loreto 4-5 settembre

Campo Parrocchiale MACUGNAGA 20-24 luglio

NUOVI CRISTIANI
GEMELLI Giulia nata il 29 febbraio
2004 battezzata il 9 maggio 2004.
Ringraziamo il Signore per il dono
di questa piccola sorella e ci
felicitiamo con i cari genitori.
I NOSTRI DEFUNTI
PERAZZO Assuntina nata il
25.9.1918 deceduta l’11.5.2004
Tutta la comunità parrocchiale
eleva suffragi al Signore per la
cara defunta.
HANNO OFFERTO ALLA
CHIESA:
Elena COSTA a S.Antonio € 200
Roberta per servizio catechistico

€ 20
I.M. di Antonio PICCO la moglie

€ 50
N.N. € 50
N.N. € 1000
N.N. € 50
Antonio VERNOCCHI € 25
I.M. di Giorgio DASSO la moglie

€ 50
Famiglia TERRENTIN-SIVORI

€ 25
Marisa GRANDVILLE € 100
Giulia GEMELLI in occasione del
suo Battesimo € 100
PERRONE Vittorio e ARBASETTI
Rina € 20
N.N. € 500
Patronato ACLI ‘M.Cavioni’ € 300
I.M. di Assuntina PERAZZO le
figlie € 300
PER IL TETTO
N.N. € 50
N.N. € 30
A SOSTEGNO DEL MENSILE
"LA PARROCCHIA"
N.N. € 20

Miei cari e buoni genitori,
buongiorno
Io e i miei familiari stiamo
bene e vorremmo lo stesso per
voi. Sto andando a scuola con
regolarità e gli studi vanno
bene.
Durante il periodo scolastico,
un giorno è dedicato con gran-
de risonanza a Gare Culturali
e Competizioni. E’ chiamato
il Festival di Nathans Marian-
nas.
Molta gente cammina sui

COMPOSIZIONE DELLA
PARROCCHIA 2004

Nuclei familiari n.837

Abitanti n.1892

Uomini n. 860
di cui vedovi n.29
soli n.44
ancora in famiglia:
nati dal ’77-’86 n.66
             ’87-’92 n.31
             ’93-’04 n.68

Donne n.1032
di cui vedove n.195
sole n.168
ancora in famiglia:
nate dal ’77-’86 n.58
             ’87-’92 n.31
             ’93-’03 n.85

carboni ardenti e of-
fre la propria preghie-
ra. Non abbiamo avu-
to piogge sufficienti
nella stagione piovo-
sa e la produzione non
ha dato buoni risulta-
ti. Come è il clima da
voi? Mi ricordo sem-
pre di voi nelle mie
preghiere. I più cari
baci a tutti.
Dal vostro piccolo
S.Meenakshi   g

ADOZIONI A DISTANZA

L'isolante termico

Il tetto della canonica in fase di
completamento


